
LA POLITICA deve aiutare chi vuole una fa-

miglia e, nessuno, a partire dalle istituzioni,

può sottrarsi dal fare la propria parte. È l’auto-

revole invito giunto dal presidente della Re-

pubblica Giorgio Na-

politano, proprio nel-

la domenica dedica-

ta alla «Festa della

mamma». Le parole del Capo
dello Stato hanno raccolto il
plauso di tutte le forze politiche,
e l’impegno di Mara Carfagna e
GiorgiaMeloni,neoministridel-
lePariOpportunitàedellePoliti-
che giovanili, a tradurre in prov-
vedimenti concreti il suo moni-
to, perchè «la maternità non de-
ve più essere un sacrificio».
La lettera di Napolitano, pubbli-
cata ieri sul quotidiano «Repub-
blica», è la risposta all’appello
drammatico di Sandra, una pre-
carianapoletana,cheavevascrit-
to al Capo dello Stato spiegando
di aver deciso di abortire, perchè
nonsi sentiva in grado di cresce-

reunfigliocon1.300euroalme-
se. Pochi giorni dopo, la ragazza
aveva fatto sapere di aver cam-
biato idea, «scelta responsabile -
scrive il presidente - e lungimi-
rante». Ciò non toglie, però,
chiarisce Napolitano, che le isti-
tuzioni debbano fare la propria
parte in favore «della missione
essenziale, quale è sancita dalla
Costituzione, di mantenere,
istruire ed educare i figli».
Immediato il plauso bipartisan
di tutte le forze politiche. Le pa-
role di Napolitano «sono la boz-

zaprogrammaticadelmioimpe-
gno alla guida del ministero per
lePariOpportunità»,ha fatto sa-
pere Mara Carfagna, spiegando
che «serve una legislazione che,
sul modello francese, permetta
allamadredi nonpregiudicare il
suo percorso lavorativo». Stan-
do alla neo-ministra, i primi in-
terventi andranno quindi a po-
tenziare«strutturesocio-assisten-
ziali e asili nido», e ad aumenta-
re le retribuzionipereliminare le
disparità tra uomini e donne.
Sulla stessa linea anche Giorgia
Meloni, titolare delle Politiche
giovanili, che sottolinea come
«mettere al mondo un figlio de-
ve tornare ad essere una libera
scelta e non un sacrificio».
All’appello del Capo dello Stato
hannorispostoancheall’opposi-
zione,chesiaugurache inmate-
riadi famiglia si scelga«la viadel
dialogo». Un Paese «che non ge-
nera nuove vite è un Paese che
non vuole futuro», dice Enrico
Letta, ex sottosegretario alla pre-
sidenza del Consiglio, secondo
ilquale la«promozioneeil soste-
gnodellamaternità»sono«prio-
ritàmassime». EVittoriaFranco,
ministroombradelleParioppor-
tunità del Pd, delinea gli inter-
venti che si dovrebbero mettere
in campo: «sostegni al lavoro
femminile più certi, più servizi

educativi per l’infanzia, dote per
ognifigliochenasce,congedipa-
rentali»e,soprattutto,«unanuo-
va cultura della maternità, più
accogliente e rispettosa del desi-
derio delle giovani donne» che
devonopoterconciliare«deside-
rio di maternità, lavoro e carrie-
ra». Per Paola Concia, deputata
Pd, «l’intervento del Capo dello
Stato è un grande passo in avan-
ti per la crescita civile del nostro
paese. Dolce e sensibile». «È una
lettera delicata - continua la
Concia-conlaquale ilpresiden-
te Napolitano pone l’attenzione
suunavisionediversadelproble-
ma dell’aborto, non fermandosi
aldrammaeticoemoralechevi-
ve la donna: il Capo dello Stato
indica la strada su quello che le
istituzioni possono fare per aiu-
tare i cittadini, e per prime le
donne, ad affrontare consape-
volmente lamaternitàe lapater-
nità».

■ / Napoli PADOVA «Garantire i diritti ci
rende ancor più credibili nel
pretendere l’assoluto rispetto
dei doveri e delle leggi». Il sin-
daco di Padova Flavio Zanona-
to si schiera dalla parte della
Curia di Padova, che si è
espressa a favore della nuova
moschea in città come mo-
mento didialogo tra culture di-
verse.
«Condivido pienamente an-
che la parte del documento
della Curia - aggiunge il sinda-
co - con cui si considerano con-
dizioni imprescindibili per
questo dialogo il rispetto della
legalità, della trasparenza e del-
le reciprocità». Nel documen-
to pubblicato qualche giorno
fa, la diocesi scriveva: «È op-
portuno ricordare, anzitutto,
il diritto di ogni persona e di
ogni gruppo sociale alla liber-
tà religiosa, sancito dalla Costi-
tuzione italiana e dalla Carta
dei diritti dell’uomo. Per noi
cristiani fa parte anche dell’in-
segnamento della Chiesa».
Zanonato, ieri richiamandosi
ad un passo di un’intervista di

Roberto Calderoli al “Corriere
della Sera”, sostiene che «perfi-
no il neo ministro Calderoli,
dopo aver polemizzato in ma-
niera del tutto sbagliata con la
Curia di Padova, ha dichiarato
di volere il dialogo e - com-
menta il sindaco - sembra aver
compreso che facendo passeg-
giare i maiali nei luoghi di cul-
to islamici non si ottiene nulla
di buono». L’Amministrazio-
ne comunale continuerà a
muoversi, ribadisce Zanonato,
«pretendendo il rispetto delle
leggi, la condanna di qualun-
que atteggiamento fondamen-
talista e anti occidentale e l’as-
soluta trasparenza delle fonti
di finanziamento per la costru-
zione della sala di preghiera».
Sullavicenda è intervenuto an-
che il presidente del Veneto
Giancarlo Galan, facendo un
richiamo anche al documento
emesso dalla diocesi locale. Ri-
badendo il rispetto per tutte le
religioni, il presidente veneto
ha evidenziato che «nella di-
chiarazione della curia forse
doveva esserci più chiarezza».

IERI SORRIDEVA da un

balcone di Ponticelli, a Na-

poli: una bimba piena di ca-

pelli neri. Ma sabato, una ra-

gazza rom di 16 anni ha pro-

vato a rapirla, stando a

quanto raccontato dalla ma-
dre.Èstataproprio leia strappa-
re la bimba dalla stretta di una
«ladra». Il quartiere ha fatto il
resto: dalla furia della folla l’ha
salvata la polizia, arrestandola.
Rabbia che, soprattutto nei ge-
nitori, non si spegne: «I rom se
nedevonoandare.Ognunode-
ve stare a casa sua», dice Nun-
zio Ferraro, magazziniere, il pa-
pà. Flora Martinelli, 27 anni,
racconta: «Erano le 20,10. Que-
stionediattimi.Hovisto lapor-
ta aperta, sono scattata sul pia-
nerottolo e ho vista la rom che
scappava con la bambina in
braccio. L’ho bloccata e mi so-
no ripresa mia figlia». Poi, la

giovanemammahadatol’allar-
me: «Ho urlato “babbo aiuto,
volevanoprendersi labimba”».
Ilnonno, cheabitaalpiano ter-
ra, accorre: «L’ho presa, le ho
dato pure qualche schiaffo, ma
la ragazza si è svincolata, hagri-
dato “c’è mio padre fuori in au-
to”. Quando sono uscito per
strada,pensandodiconfrontar-
miconunuomo,nonc’eranes-
suno».
La fuga della giovane rom, a
quel punto, è stata impedita
dai residenti di via Principe di
Napoli: almeno 150 persone si
sono lanciate all’inseguimen-
to, l’hannostrattonata,picchia-
ta, fino all’arrivo degli agenti
delcommissariatodiPoggiorea-

le, coordinatidaBiancaLassan-
dro. La ragazza per entrare nel
condominio aveva scavalcato
il cancello basso, dove un cap-
pellino rosa, invece del fiocco,
annuncia la nascita, al civico
95. Ora è detenuta a Nisida,
con l’accusa di tentato seque-
stro di persona e violazione di
domicilio. Si sarebbe difesa di-
cendo che voleva solo giocare

con quella bimba. Ma la gente
del quartiere, ha anche minac-
ciato ritorsioni al vicino campo
romcheè stato tenutosottoos-
servazione dalla polizia per tut-
ta lanotte: per fortuna nessuno
ha dato seguito alle minacce.
Un altro episodio che ha visto
protagonista una bambina si è
verificato a Frosinone, dove dei
ladri sono entrati in una villet-

ta alla periferia di Fontechiari,
un paese in provincia di Frosi-
none, forzando la finestra della
camera da letto dove dormiva
una bambina di 7 anni, ma so-
no stati scoperti dalla piccola
che si era svegliata per bere. I
malviventi, dopo aver aggredi-
toenarcotizzato labimba,si so-
no portati via mille euro e alcu-
ni quadri. I carabinieri non
escludono, però, alcuna pista,
compresa quella del tentativo
di rapire la piccola.
Prima che la bambina avesse il
tempo di gridare, infatti, l’han-
no afferrata per il collo, procu-
randoleecchimosi, lehannota-
gliato una ciocca di capelli, la-
sciandole l’impronta di una so-
stanza bluastra dietro la nuca e
l’hanno narcotizzata prima di
addormentare il resto della fa-
miglia. I genitori, un operaio e
una casalinga che erano in
un’altra stanza, non si sono ac-
cortidinulla.Solo l’uomo,alza-
tosi presto per andare a lavoro,
ha con ogni probabilità distur-
bato l’azione dei malviventi,
mettendoli in fuga.

Tenta di rapire neonata, fermata dalla mamma
Napoli, ragazza rom entra in una casa e prende la piccola. Frosinone, ladri in villa: bimba narcotizzata

I genitori della bambina, vittima del tentativo di rapimento a Napoli Foto
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Enrico Letta:
«La promozione
e il sostegno
della maternità
priorità massime»

LEGAMBIENTE

«Voler bene all’Italia», duemila borghi in festa
per il quinto «italian pride» dei piccoli comuni

La polizia ha arrestato
la ragazza
sottraendola
alla furia della folla
del rione napoletano

IN ITALIA

«Sostenere la maternità»
sì bipartisan a Napolitano
Il presidente risponde alla precaria che voleva abortire
Il Pd al governo: aiuti alle donne e più servizi educativi

Il presidente della Repubblica Giorgio Napolitano Foto LaPresse

Moschea di Padova
Zanonato con la Curia

NEL VERONESE

Spettatore travolto
e ucciso da un’auto
durante una gara

Vittoria Franco
ministro ombra Pd:
sostegni al lavoro
femminile più certi e
congedi parentali

■ È partita da Stella, il paese che
diedeinataliall’expresidentedel-
la Repubblica Sandro Pertini, la
festa 2008 dedicata ai piccoli co-
muni italiani. Il paese dell’entro-
terrasavonese,portabandieradel-
l’iniziativa di Legambiente, è sta-
to scelto anche per aver realizza-
to una centrale eolica. A celebra-
re la festa dei piccoli comuni ieri
a Stella sono giunti l’assessore re-
gionale all’Ambiente Franco Zu-
nino, ilpresidenteonorariodiLe-
gambiente Ermete Realacci, con
tutti i responsabili del progetto
energetico, dalla Provincia di Sa-
vona, all’Ente parco del Beigua,
alla Consulta dei piccoli comuni,
all’Enel e alla Coldiretti. Gli orga-
nizzatori hanno visitato la tom-

ba e la casa di Pertini per rendere
omaggio al grande uomo politi-
co e poi il parco eolico a 5 stelle.
In Liguria - ha ricordato l’assesso-
re Zunino - i comuni al di sotto
deicinquemilaabitantisonocen-
tottanta su duecentotrenta, sotto
i mille abitanti se ne contano
una settantina, mentre quelli so-
pra i quindicimila abitanti sono
soltanto undici. «È stata una
grandefestacondecinedimiglia-
ia di invitati, in oltre ottanta pic-
coli Comuni del Lazio e duemila
complessivamente in Italia: un
italian pride che ha messo in
campo centinaia di iniziative dif-
ferenti.Eunsolofesteggiato: l’or-
goglio di questi piccoli centri di
essere parte della storia e del-

l’identitàdell’Italiaedipartecipa-
re attivamente al suo futuro. È
l’ennesimosuccessodi“VolerBe-
ne all’Italia”, la Festa Nazionale
della PiccolaGrandeItalia, pro-
mossa per il quinto anno conse-
cutivoda Legambiente sotto l’Al-
to Patronato del presidente della
Repubblica e organizzata con la
collaborazionediEnelediunam-
pio comitato promotore di asso-
ciazioni ed enti», ha fatto sapere
Legambiente. Sono stati duemila
i borghi in festa per il più diffuso
italian pride, la giornata dedicata
aipiccolicomuni,alle lorobellez-
ze, alle loro tradizioni, ma anche
aquella spintaculturalechemol-
tidiquesticentri lilliputsonoriu-
sciti a imporre.
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CAPRINO (Verona) Ucciso da
un’auto senza più controllo,
mentre seguiva da dietro un
guard-rail la prima manche di
una cronoscalata per auto mo-
derneestorichenelveronese,a
Caprino. Inutili i soccorsi per
Alessandro Roin, 25 anni, ap-
passionato di auto e che come
pilota in passato aveva parteci-
pato alla stessa gara, la «Capri-
noSpiazzi», validaper il Trofeo
Italiano della Montagna. Due
ragazze che erano vicino a Ro-
in sono rimaste ferite, non gra-
vemente. All’ospedale anche il
pilotadell’autouscitadi strada,
ungiovanedi20annidiBolza-
no.L’incidentearrivaaottoan-
nidaquellocostato la vitaaFa-
bioDanti,mortoall’altezzadel-
l’ultima curva mentre stava ta-
gliando per primo il traguardo.
Ieri, mancava poco a mezzo-
giorno quando, affrontando
una semicurva, la vettura n.
123, una Honda Civic, sbanda
finendo prima contro il
guard-rail e poi, dopo aver ab-
battuto la segnaletica, conclu-
de la sua corso impazzita in un
campo, capovolgendosi più
volte.
Per ilpilotasoloqualchecontu-
sione, ma l’auto uscendo di
stradahatravoltoRoin.Unim-
patto tremendo, mortale. Vici-
no al giovane due ragazze, di
23e26anni:per lorosoloqual-
che ferita. La corsa è stata im-
mediatamente sospesa. La tra-
gedia ha sconvolto gli organiz-
zatori e i piloti. Dario Lorenzi-
ni, presidente della scuderia
Car Racing che da due anni or-
ganizza la gara, giunta alla
30.ma edizione, ha espresso
tutto il suo dolore.
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